
 
 
 

 
 

 
 

Scheda progetto 
 

 
Avviso pubblico rivolto agli Enti pubblici titolari di un Centro di Educazione all’Ambiente e allo Sviluppo Sostenibile (CEAS) 

accreditato alla Rete INFEAS della Regione Puglia, approvato con Determina Direttoriale n. 106 del 29/10/2025. 

 
 

CEAS PROPONENTE CEAS PORTO CESAREO – VEGLIE – LEVERANO 
 
 

SOGGETTO TITOLARE COMUNE DI PORTO CESAREO 
 
 

SOGGETTO GESTORE COMUNE DI PORTO CESAREO, in collaborazione con il Coordinamento Ambientalisti Pro - Porto Ce-
sareo OdV 
 
 

TITOLO DEL PROGETTO "VERDEAZZURRO" Cultura, natura e paesaggi della Terra d'Arneo 
 
 



 
 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELLA PRO-
POSTA PROGETTUALE 

La proposta mira all'attuazione di un programma di sensibilizzazione ed educazione ambientale ri-
volto a: cittadinanza, studenti di ogni ordine e grado (inclusa la scuola dell'infanzia), organizzazioni 
e associazioni del territorio, cooperative di pescatori professionali di Porto Cesareo, gruppi Scout, 
associazioni parrocchiali e ACR. L'attenzione sarà posta in particolare sull'ambiente marino, costiero 
e terrestre di Porto Cesareo e della Terra d'Arneo, sui rifiuti marini e sulla tutela e valorizzazione del 
territorio da un punto di vista naturalistico e culturale, con l'obiettivo di coinvolgere attivamente la 
comunità sui temi dell'educazione ambientale, dello sviluppo sostenibile e della cittadinanza globale.  

 
 
 
 
BENEFICIARI, INTERLOCUTORI, STA-
KEHOLDER 

Soggetto beneficiario: Comune di Porto Cesareo 
 
Interlocutori: Scolaresche di ogni ordine e grado, imprese del territorio, associazioni locali (ACR, 
gruppi scout, Marinai d'Italia, Cooperativa dei pescatori professionali), gruppi di cittadini locali e turi-
sti, operatori turistici ed economici, associazioni di volontariato e parrocchiali.   
 
Principali Stakeholder:  Area Marina Protetta ''Porto Cesareo'', Università del Salento (con il Museo 
di Biologia marina, DiSTeBA e facoltà di Archeologia subacquea), Ufficio Del Parco della Riserva Na-
turale Regionale Orientata ''Palude del Conte e duna costiera - Porto Cesareo'', GAL Terra d'Arneo, 
giornalisti e associazioni come ''Macchia Salva'', Reparto Carabinieri biodiversità di Martina Franca, 
Servizio Struttura di Progetto Territoriale Europea e Poli biblio-museali della Regione Puglia, Apulia 
Film Commission. 

OBIETTIVI DELLA STRATEGIA REGIO-
NALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
CHE IL PROGETTO CONTRIBUISCE A 
PERSEGUIRE 

Gli obiettivi della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile che il progetto si propone di perse-
guire sono i seguenti, suddivisi per Ambiti di Intervento: 
 
AMBITO DI INTERVENTO 1. PIU’ COMPETITIVI CON LA PUGLIA SOSTENIBILE 
1.1.2 Rafforzamento delle competenze del capitale umano. 
1.3.1 Sostenere la blue economy per produzioni rispettose dell’ambiente e per la valorizzazione del 
territorio. 
1.3.3 Sostenere le produzioni tipiche e di qualità del territorio. 
AMBITO DI INTERVENTO 5. L’IMPORTANTE È PARTECIPARE, ALLA PARI: 
5.2.1 Sostenere e favorire l’attivazione di processi partecipativi. 
5.2.3 Garantire la partecipazione per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni 
comuni. 
AMBITO DI INTERVENTO 6. UNA META CULTURALE SEMPRE IN EVOLUZIONE 
6.1.1 Qualificare e destagionalizzare l’offerta turistica. 
6.1.2 Promuovere una fruizione sostenibile dei beni. 
6.1.3 Rafforzare il sistema regionale dell’industria culturale e creativa. 



AMBITO DI INTERVENTO 9.  UN PATTO PER IL CLIMA, PER L’AMBIENTE E PER L’ECONOMIA VERDE 
SOSTENIBILE 
9.1.8 Rigenerare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee, riqualificare e valorizzare 
i paesaggi rurali storici. 
9.2.4 Promuovere la valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi costieri. 
9.2.5 Mantenere la vitalità del mare e prevenire gli impatti sull’ambiente marino e costiero.  
9.3.1 Tutelare e valorizzare le risorse autoctone terrestri, marine e costiere e arrestare la diffusione 
delle specie esotiche invasive. 
9.3.3 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat di interesse comunita-
rio. 

 
 
COMPETENZE PER LA SOSTENIBILITA' 
CHE IL PROGETTO INTENDE FAR SVI-
LUPPARE NEGLI EDUCANDI 

Il progetto mira a sviluppare le seguenti competenze per la sostenibilità, in linea con i quadri di rife-
rimento UNESCO e GreenComp: 
 
Competenze Unesco 
Pensiero sistemico, competenza strategica, competenza collaborativa, autoconsapevolezza, pro-
blem-solving, pensiero critico. 
 
Competenze GreenComp: 

1. Dare valore alla sostenibilità. 

2. Promuovere la natura. 

3. Pensiero sistemico. 

4. Pensiero critico. 

5. Inquadramento dei problemi. 

6. Alfabetizzazione sul futuro. 

7. Pensiero esplorativo. 

8. Azione collettiva. 

9. Iniziativa individuale. 

 

 
 
 
FINALITA' 

Far conoscere il territorio con le sue peculiarità e ricchezze, gli obiettivi dell'Agenda 2030 e le attuali 
politiche globali e locali, ad un pubblico sempre più ampio e vario. Responsabilizzare gli utenti 
verso una modifica comportamentale sulle buone pratiche ambientali, come la limitazione del con-
sumo della plastica monouso. Spingere i partecipanti verso una maggiore consapevolezza ambien-
tale per tutelare e valorizzare il proprio territorio e gli habitat presenti. 



 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI 

Gli obiettivi che il progetto intende perseguire sono di seguito riportati:  

Dimensione cognitiva: Comprendere i principi dell'ecologia e degli ecosistemi marini, costieri e ter-
restri, il ruolo degli oceani nei cambiamenti climatici e l'impatto dell'inquinamento. Conoscere la bio-
diversità e le risorse marine. Imparare a tutelare il paesaggio e a fruire del territorio locale e delle sue 
eccellenze enogastronomiche.   
 
Dimensione socio-emotiva: Sviluppare maggiore consapevolezza ambientale, riconoscendo il valore 
del territorio e gli impatti di un turismo non sostenibile. Essere più responsabili verso la natura e 
incoraggiare gli altri a proteggere il territorio e le bellezze culturali.   
 
Dimensione comportamentale: Limitare il consumo di plastica monouso. Attuare buone pratiche 
consapevoli nelle due riserve. Collaborare con iniziative di tutela ambientale, diventando agenti di 
cambiamento. Promuovere le bellezze e ricchezze locali a fini turistici. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
AZIONI DI PROGETTO 

Le azioni di progetto sono di seguito elencate: 

1. Lezioni teoriche e laboratori: Sulle biodiversità marina, ''marine litter'', e protezione delle specie 

a rischio (tartarughe marine). Laboratori didattici su archeologia e archeologia subacquea. Pre-

visti giochi ludico-didattici. Luoghi: torri costiere, Museo di Biologia marina ''P.Parenzan''. Desti-

natari: scolaresche (periodo scolastico) e attività negli stabilimenti balneari (periodo estivo).   

2. Giornate ecologiche: Pulizia delle aree nella riserva naturale di Porto Cesareo. Sensibilizzazione 

su raccolta differenziata e acquisto consapevole. Destinatari: Associazioni del territorio (scout, 

ACR, Associazione Marinai d'Italia, Cooperativa pescatori e operatori turistici).   

3. Visite guidate: Riserva Naturale Regionale Orientata ''Palude del Conte e Duna Costiera Porto 

Cesareo'', Area Marina Protetta ''Porto Cesareo'', Torri costiere (Torre Chianca e Torre Lapillo), 

Museo di Biologia marina ''P.Parenzan''. Tema: conservazione della biodiversità e degli habitat 

costieri e marini.   

4. Laboratori del gusto e delle tradizioni: Svolti nelle torri costiere per promuovere il turismo eno-

gastronomico e le eccellenze locali. In collaborazione con GAL Terra D'Arneo e Associazione 

''Macchia Salva''.   

5. Organizzazione di grandi eventi pubblici e divulgativi: Eco-Natale, Safari fotografico (aprile), Ar-

neoFestival (primo fine settimana di agosto), open-day dedicati al parco archeologico costiero e 

sommerso. 

 



 

CEAS PROPONENTE 
  

CEAS OPHRYS di Ruvo di Puglia  

SOGGETTO TITOLARE 
  

Comune di Ruvo di Puglia  

SOGGETTO GESTORE 
  

Centro Studi e Didattica Ambientale TERRAE aps  

TITOLO DEL PROGETTO 
  

VERDEPUGLIA - Reti ecologiche, Turismo Responsabile e altre storie... a RUVO DI PUGLIA  

 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA PRO-
POSTA PROGETTUALE 

 
"VERDEPUGLIA - Reti ecologiche, Turismo Responsabile e altre storie... a RUVO DI PUGLIA" è un pro-
getto nato nella rete dei CEAS di Ruvo di Puglia, Laterza, Cassano Murge, Bisceglie, Corato e Molfetta 
per promuovere una cultura condivisa del turismo responsabile, accessibile, della mobilità sosteni-
bile e della biodiversità in Puglia. Il progetto prevede tra le azioni più rilevanti, una mostra interattiva 
sul turismo sostenibile, un convegno pubblico, la costruzione partecipata di una mappa di comunità, 
esperienze inclusive e momenti formativi per la comunità educante. Il progetto intende promuovere 
una maggiore consapevolezza ambientale, il turismo sostenibile e la cittadinanza globale attraverso 
la cooperazione territoriale e scambio di buone pratiche. 
 

 
 

BENEFICIARI, INTERLOCUTORI, STAKE-
HOLDER 

 
Beneficiari diretti: Studenti e docenti delle scuole di ogni ordine e grado di Ruvo di Puglia, cittadini e 
associazioni locali, operatori turistici e persone con disabilità. 

Beneficiari indiretti: L'intera comunità locale, i visitatori, le strutture ricettive e i CEAS della Puglia 
centrale.   

Rete/Stakeholder: Scuole, Parco dell'Alta Murgia, associazioni, operatori turistici ed enti locali, con il 
Comune di Ruvo di Puglia nel ruolo di coordinamento e il CEAS come hub educativo. 
 

 
 
 

OBIETTIVI DELLA STRATEGIA REGIO-
NALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 
Gli obiettivi della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile che il progetto si propone di perse-
guire sono i seguenti, suddivisi per Ambiti di Intervento: 
 
AMBITO DI INTERVENTO 5. L’IMPORTANTE È PARTECIPARE, ALLA PARI: 
5.2 Promuovere la cultura della partecipazione e della non discriminazione. 
5.2.1 Sostenere e favorire l’attivazione di processi partecipativi. 



CHE IL PROGETTO CONTRIBUISCE A 
PERSEGUIRE 

 
AMBITO DI INTERVENTO 6. UNA META CULTURALE SEMPRE IN EVOLUZIONE 
6.1    Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e Promuovere la cultura e il turismo sostenibile.  

6.1.1 Qualificare e destagionalizzare l’offerta turistica. 
6.1.2 Promuovere una fruizione sostenibile dei beni. 
6.1.3 Rafforzare il sistema regionale dell’industria culturale e creativa. 
 
AMBITO DI INTERVENTO 7. UNA REGIONE DOVE NESSUNO RESTA INDIETRO 
7.2.   Promuovere l’inclusione sociale e contrastare la povertà. 
7.2.4 Promuovere l’inclusione sociale dei soggetti con fragilità, con particolare riferimento alle disa-
bilità e agli immigrati.  

 
 

COMPETENZE PER LA SOSTENIBILITA' 
CHE IL PROGETTO INTENDE FAR SVI-
LUPPARE NEGLI EDUCANDI 

 
Il progetto mira a sviluppare le seguenti competenze per la sostenibilità, in linea con i quadri di rife-
rimento UNESCO e GreenComp: 
 
Competenze Unesco 
Competenza di pensiero sistemico, competenza strategica, competenza collaborativa, competenza 
di pensiero critico, competenza di problem-solving integrato. 
 
Competenze GreenComp: 

1. Incarnare i valori della sostenibilità: attribuire valore alla sostenibilità, promuovere la natura. 
2. Accettare la complessità nella sostenibilità: pensiero sistemico, pensiero critico, definizione 

del problema. 
3. Immaginare futuri sostenibili: senso del futuro. 
4.  Agire per la sostenibilità: azione collettiva.  

 
 

FINALITA' 

 
Il progetto persegue le seguenti finalità: 

1. Promuove a Ruvo di Puglia un modello di fruizione sostenibile e accessibile, connesso ai ter-
ritori delle Murge, delle Gravine e della costa, per rafforzare il legame tra comunità, ambiente 
e cultura. 

2. Promuove comportamenti responsabili e inclusivi, riducendo l’impatto del turismo e valoriz-
zando il patrimonio naturale e storico, per sostenere un’economia locale sostenibile e una 
maggiore consapevolezza collettiva.  



 
 
 

OBIETTIVI 

 
Gli obbiettivi che il progetto intende perseguire sono di seguito riportati:  

1. Rafforzare a Ruvo di Puglia uno sviluppo sostenibile in linea con gli obiettivi dell'Agenda 
2030.  

2. Promuovere consapevolezza ambientale e un turismo responsabile e accessibile, riducendo 
l'impatto ambientale e favorendo la tutela delle risorse locali.  

3. Favorire la partecipazione della comunità attraverso workshop, incontri e percorsi partecipa-
tivi per costruire un dialogo intergenerazionale e un'identità territoriale condivisa. 

4. Realizzare strumenti di narrazione partecipata, come la mappa di comunità.  
5. Coinvolgere la comunità educante in processi di formazione su metodologie inclusive e so-

stenibili e promuovere la creazione di reti tra attori del territorio.  
6. Garantire l'accessibilità fisica e cognitiva dei beni paesaggistici, includendo i visitatori con 

disabilità.  
7. Monitorare i risultati ottenuti per costruire un modello replicabile in altri contesti regionali.  

 
 

AZIONI DI PROGETTO 

 
Le azioni di progetto sono di seguito elencate: 

Start-up: Pianificazione, organizzazione, definizione team, redazione schede tecniche, coordina-
mento partner e short-list contatti.   

Coordinamento, monitoraggio e comunicazione: Attività per garantire efficacia, coerenza e parteci-
pazione, con promozione sui canali informativi e social del CEAS.   

Azione 1 - Trame di Comunità: il territorio prende voce: Percorso partecipato (1 incontro informativo 
per docenti/operatori, 8 incontri con le scuole con sperimentazione di un gioco sul turismo sosteni-
bile, 3 incontri pubblici per la Mappa di Comunità).   

Azione 2 - Tutti i Sensi del Paesaggio: esperienze inclusive di scoperta del territorio: Promozione 
di un turismo inclusivo con 5 attività esperienziali accessibili a tutti.   

Azione 3 - Percorsi di Sostenibilità: esperienze, dialoghi e competenze: Diffusione del turismo so-
stenibile e accessibile tramite la Mostra "VERDEPUGLIA" e un Convegno sul Turismo Sostenibile e 
Accessibile.   

Tempi di Realizzazione 
 
Le attività di progetto si svolgeranno nell'arco di sette mesi, da gennaio a luglio 2026, in luoghi stra-
tegici del territorio.  



 


